




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
fondazioni	PAL	su	pali	in	calcestruzzo	infissi	nello	strato	sabbioso	

strutture	di	elevazione	verticale	
sistema	Interoam;	pannelli	prefabbricati	in	calcestruzzo	armato	e	pareti	trasversali	portanti.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
solai	in	calcestruzzo	armato,	spessore	14	cm.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
scale	interne	prefabbricate	in	calcestruzzo	armato.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
combinazione	di	pareti	portanti	prefabbricate	in	calcestruzzo	e	tramezzi	non	strutturali.	

partizioni	esterne	
telai	in	acciaio	zincato	con	separatori	dei	balconi	in	vetro	retinato.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
collegamento	alla	rete	comunale	di	teleriscaldamento	mediante	cavedi	tecnici	verticali.	

impianti	elettrici	
distribuzione	elettrica	residenziale	standard	con	montanti	verticali	centralizzati	nei	nuclei	di	servizio
fissi.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
ventilazione	naturale	trasversale	garantita	dalle	piante	passanti	e	ottimizzazione	della	luce	diurna
mediante	lʼimpianto	a	città-giardino	verticale.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
pannelli	prefabbricati	in	calcestruzzo	armato	con	finitura	ad	aggregato	esposto.	

infissi	esterni	verticali	
serramenti	in	legno	massello	di	alta	qualità	verniciati	di	bianco.	

solai	a	terra	
soletta	strutturale	in	calcestruzzo	con	massetto	cementizio.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
membrana	bituminosa	su	pannelli	isolanti	alveolari	dello	spessore	di	8	cm.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	





Interventi	precedenti	
Negli	 anni	 Ottanta	 tre	 torri	 esterne	 per	 ascensori	 furono	 aggiunte	 alla	 facciata	 per	 compensare	 lʼinsufficienza	 dei	 sistemi
originari,	interrompendo	la	continuità	orizzontale	dellʼedificio.	Negli	anni	Novanta	la	ristrutturazione	del	Bijlmermeer	comportò
la	 rimozione	 delle	 strade	 sopraelevate,	 rendendo	 obsoleta	 la	 «strada	 interna»	 del	 primo	 piano	 collegata	 ai	 parcheggi
multipiano.	 La	 demolizione	 di	 numerosi	 blocchi	 circostanti	 isolò	 Kleiburg	 dal	 tessuto	 originario.	 Queste	 trasformazioni
contribuirono	al	grave	degrado	tecnico	dellʼedificio	e	allʼelevato	tasso	di	sfitto	prima	dei	lavori	del	2011.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Prima	della	 riqualificazione	del	2011	 lʼedificio	versava	 in	condizioni	di	grave	degrado	e	abbandono	ed	era	 rimasto	vuoto	per
diversi	anni	dopo	lʼevacuazione	ufficiale.	Era	già	destinato	alla	demolizione	e	i	relativi	permessi	erano	stati	rilasciati.	Kleiburg
costituiva	 lʼultimo	 elemento	 superstite	 di	 un	 sistema	 urbano	 in	 gran	 parte	 smantellato	 attraverso	 lʼeliminazione	 delle
passerelle	 sopraelevate	 e	 dei	 vicini	 blocchi	 a	 nido	 dʼape.	 Le	 superfici	 in	 calcestruzzo	 erano	 coperte	 da	 strati	 di	 pittura
scrostata	e	il	piano	terreno	appariva	come	una	«zona	morta»	buia,	insalubre	e	impenetrabile.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	processo	progettuale	ha	seguito	un	approccio	pragmatico	di	«conoscenza	nellʼazione».	In
assenza,	allʼavvio,	di	un	vincolo	formale	di	tutela,	il	gruppo	ha	condotto	un	rilievo	dettagliato
del	sistema	prefabbricato	Interoam	per	verificare	 la	fattibilità	delle	modifiche	strutturali.	Le
indagini	 sulla	 distribuzione	 delle	 armature	 nei	 pannelli	 portanti	 hanno	 reso	 possibili	 i
collegamenti	 orizzontali	 e	 verticali	 tra	 gli	 alloggi.	 La	 distribuzione	 irregolare	 dei	 pali	 delle
fondazioni	 PAL	 originarie	 ha	 imposto	 di	 allineare	 i	 nuovi	 pilastri	 del	 piano	 terreno	 ai	 pali
esistenti,	anziché	a	una	griglia	 regolare.	La	diagnosi	energetica	ha	privilegiato	 la	 riduzione
dei	 consumi	 mediante	 il	 miglioramento	 dellʼinvolucro,	 in	 particolare	 sostituendo	 i	 pannelli
originari	a	vetro	singolo	sul	lato	delle	gallerie	con	vetrocamera	ad	alte	prestazioni.	Le	scelte
sono	state	guidate	dalla	 filosofia	«Beauty	 in	 the	Beast»,	 valorizzando	 la	 tessitura	a	 inerte
esposto	dei	pannelli	prefabbricati	mediante	sabbiatura.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ intervento	 DeFlat,	 realizzato	 tra	 il	 2011	 e	 il	 2016,	 ha	 trasformato	 Kleiburg	 da	 edificio
degradato	 e	 prossimo	 alla	 demolizione	 in	 una	 comunità	 residenziale	 vitale,	 attraverso	 una
strategia	 di	 «sublimazione»	 anziché	 di	 alterazione	 radicale.	 NL	 Architects	 e	 XVW
architectuur	hanno	introdotto	il	modello	immobiliare	della	«klusflat»,	o	abitazione	fai-da-te,
trasferendo	 ai	 futuri	 proprietari	 la	 responsabilità	 delle	 finiture	 e	 dellʼallestimento	 interno.	 I
progettisti	 hanno	 concentrato	 le	 risorse	 sugli	 elementi	 collettivi	 –	 struttura	 principale,
ascensori,	 gallerie	 e	 impianti	 centralizzati	 –	 consegnando	 i	 500	 appartamenti	 come	 unità
vuote	 e	 al	 grezzo.	 La	 scelta	 ha	 ridotto	 lʼinvestimento	 iniziale	 e	 consentito	 una	 flessibilità
tipologica	inedita:	gli	acquirenti	potevano	acquistare	più	moduli	e	unirli	in	senso	orizzontale
o	 verticale,	 superando	 la	 rigida	 standardizzazione	 degli	 anni	 Settanta.	 Uno	 dei	 principali
obiettivi	era	lʼ«attivazione»	del	piano	terreno.	La	«zona	morta»	dei	depositi	originari,	buia	e
visivamente	impermeabile,	è	stata	eliminata	trasferendo	i	500	locali	di	deposito	individuali	ai
piani	 residenziali	superiori,	sacrificando	un	alloggio	per	ciascun	braccio	dellʼedificio	a	ogni
livello.	 L̓ operazione	ha	 liberato	 lʼintera	base,	 lunga	400	m,	rifunzionalizzata	mediante	unità
casa-lavoro,	spazi	commerciali	e	servizi	sociali.	I	sottopassi	pedonali	sono	stati	accorpati	in
un	numero	minore	di	varchi	più	ampi	e	scenografici,	stabilendo	una	relazione	più	generosa
tra	lʼedificio	e	il	parco	circostante.	L̓ espressione	brutalista	delle	facciate	è	stata	recuperata
mediante	 un	 processo	 di	 sabbiatura,	 secondo	 la	 filosofia	 «Beauty	 in	 the	 Beast».	 La
rimozione	degli	strati	di	pittura	scrostata	ha	 riportato	 in	vista	 la	 tessitura	a	 inerte	esposto
dei	pannelli	prefabbricati,	trattata	dai	progettisti	con	la	stessa	dignità	della	pietra	naturale.	I
serramenti	originari	in	legno	massello	sono	stati	conservati,	ridipinti	e	dotati	di	vetrocamera
ad	 alte	 prestazioni.	 Sul	 lato	 delle	 gallerie,	 i	 pannelli	 opachi	 sono	 stati	 sostituiti	 con
vetrocamera,	 rendendo	 la	 facciata	 più	 luminosa	 e	 trasformandola	 in	 supporto	 dellʼidentità
individuale.	 Per	 mantenere	 lʼunità	 architettonica	 e	 consentire	 forme	 di	 espressione
personale,	i	progettisti	hanno	messo	a	disposizione	dei	residenti	un	«Lego	set»	di	moduli	di
facciata	standardizzati,	comprendente	porte	scorrevoli,	porte	a	due	ante	e	ingressi	arretrati.
Ne	 deriva	 unʼinterfaccia	 varia	 ma	 armoniosa	 lungo	 le	 gallerie.	 Le	 torri	 esterne	 degli
ascensori,	 aggiunte	 negli	 anni	 Ottanta	 e	 caratterizzate	 da	 una	 verticalità	 estranea	 al
complesso,	sono	state	rimosse;	i	nuovi	sistemi	di	elevazione	sono	stati	reintegrati	nei	nuclei
strutturali	 originari.	 La	 conservazione	 della	 massiccia	 ossatura	 in	 calcestruzzo	 e	 del
carbonio	 incorporato	 in	 essa	 rende	 il	 progetto	 un	 riferimento	 per	 il	 riuso	 sostenibile.
L̓ intervento	ha	conciliato	 la	scala	monumentale	con	 la	domanda	contemporanea	di	 varietà
domestica	 e	 ha	 ottenuto	 nel	 2017	 il	 Premio	 dellʼUnione	 europea	 per	 lʼarchitettura
contemporanea	 –	 Mies	 van	 der	 Rohe	 Award.	 Le	 azioni	 mirate	 hanno	 rivelato	 le	 qualità
intrinseche	della	megastruttura,	adattandone	la	logica	funzionale	a	diversi	stili	di	vita.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
introduzione	di	travi	in	acciaio	HEB	260	per	collegamenti	locali	orizzontali	e	verticali.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
n.d.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
riqualificazione	e	ridipintura	delle	scale	interne	prefabbricate	originarie	in	calcestruzzo	armato.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
rimozione	sistematica	dei	tramezzi	originari	non	strutturali;	successivo	allestimento	fai-da-te	da	parte	dei
proprietari.	

partizioni	esterne	
ampie	chiusure	vetrate	nel	basamento	attivato;	separatori	dei	balconi	aggiornati	con	nuovi	corrimano
lignei.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
rinnovo	dei	montanti	tecnici	verticali	centralizzati	collegati	alla	rete	comunale	di	teleriscaldamento.	

impianti	elettrici	
nuovi	montanti	verticali	centralizzati	nei	nuclei	di	servizio;	distribuzione	interna	affidata	ai	singoli
proprietari.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
ventilazione	naturale	trasversale	mantenuta	grazie	allʼoriginaria	struttura	degli	alloggi	passanti.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
sabbiatura	dei	pannelli	prefabbricati	in	calcestruzzo	armato	per	rimuovere	la	pittura	e	riportare	in
vista	lʼaggregato	originario.	

infissi	esterni	verticali	
ridipintura	dei	serramenti	originari	in	legno	massello;	sostituzione	dei	pannelli	opachi	delle	gallerie
con	vetrocamera.	

solai	a	terra	
realizzazione	di	nuovi	campi	di	solaio	strutturale	negli	ex	sottopassi	pedonali	per	creare	unità	casa-
lavoro	chiuse.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
rinnovo	della	membrana	bituminosa	e	manutenzione	generale	del	sistema	di	copertura	piana.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	










